
Alle/ai referenti dei Punti Pace del Sud di Pax Christi 

Una raccolta di pensieri per dare inizio ad un confronto e ad un “camminare insieme” nella Pace di Cristo 

Vivente, per una Pace disarmata e disarmante. 

Care/i referenti dei Punti Pace Sud di Pax Christi, 

da quando sono stato eletto ho cercato di comprendere cosa significa essere coordinatore e quali 

dovrebbero essere le azioni da mettere in atto per svolgere al meglio il mio servizio. 

In questi primi mesi ho incontrato alcuni aderenti del PP di Lamezia T., ho partecipato ai Consigli Nazionali, 

ho avuto modo – anche attraverso altri incontri – di confrontarmi con persone che vivono l’impegno in PX 

da più tempo, ricche di esperienza. Tutto questo mi ha aiutato ad entrare nelle dinamiche del Movimento e 

a comprendere meglio la mia funzione, tenendo presente la mia formazione, le esperienze vissute, ciò che 

io sono oggi. 

Una cosa che avevo già anticipato ad alcune/i di voi è quella di voler incontrare i vari PP sul loro territorio. 

Credo che vedere da vicino il volto delle persone sia una buona prassi per conoscersi e creare una maggiore 

comunione. A tal proposito cercherò di venirvi a trovare il prima possibile, concordando preventivamente 

con voi gli incontri. 

 

Propongo alcuni punti sui quali possiamo iniziare a riflettere per poi confrontarci. 

1) Condividere un elenco delle iniziative intraprese dai PP nei loro territori nel 2024-2025, magari 

utilizzando le locandine fatte per pubblicizzarle. Condividere anche le iniziative che sono già in 

cantiere per la ripresa dopo le vacanze. Questo lavoro può servire per far circolare le idee in modo 

che possano essere replicate in altri territori. Considerate utile questo lavoro? 

2) Dove è possibile, possono collaborare più PP per sviluppare la capacità di lavorare insieme e dare 

una maggiore testimonianza di comunione.  

3) Programmare percorsi formativi/spirituali del Coordinamento perché oltre e prima dell’azione c’è la 

preghiera e lo studio. Un testo di riferimento può essere quello di Pax Christi International “La non 

violenza di Gesù. Operare la pace secondo i vangeli”. 

4) So che molti PP collaborano già con altre realtà associative del territorio. Si può pensare ad un 

percorso comune su determinate tematiche care a PX, previamente discusse insieme? 

5) Papa Leone XIV, nel discorso fatto il 17 giugno ai vescovi italiani, ha indicato le quattro coordinate 

per essere Chiesa che incarna il Vangelo ed è Regno di Dio: l’annuncio del vangelo, la pace, la 

dignità umana e il dialogo. Alcune sue parole sulla pace: “La relazione con Cristo ci chiama a 

sviluppare un’attenzione pastorale sul tema della pace… e a diventarne artigiani nei luoghi della 

vita quotidiana… Auspico, allora, che ogni Diocesi possa promuovere percorsi di educazione alla 

nonviolenza, iniziative di mediazione nei conflitti locali, progetti di accoglienza che trasformino la 

paura dell’altro in opportunità di incontro. Ogni comunità diventi una “casa della pace”, dove si 

impara a disinnescare l’ostilità attraverso il dialogo, dove si pratica la giustizia e si custodisce il 

perdono. La pace non è un’utopia spirituale: è una via umile, fatta di gesti quotidiani, che intreccia 

pazienza e coraggio, ascolto e azione. E che chiede oggi, più che mai, la nostra presenza vigile e 

generativa.” Qual è la sollecitazione di questo messaggio a noi di PX? Come ci interroga sulla nostra 

presenza e testimonianza? 

6) Stabilire una proposta di appuntamenti sia delle/dei referenti che di tutti gli aderenti ai PP: 

periodicità, modalità e contenuti. 

7) Proposte da avanzare a livello nazionale e attività e/o campagne nazionali da assumere a livello 

locale. 

 

Gaio Livio, Coordinatore PP Sud – Pax Christi 


